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rassegna 
internazionale 

Il MEC 
all'ONU 

L'Unione {sovietica Jia uffi­
cialmente chiesto che l'Assem­
blea generalo dell'ONU che 
ha cominciato ieri i suoi la­
vori a New York esamini la 
questiono della convocazione 
di una Conferenza internazio­
nale per il commercio. La ri­
chiesta è contenuta in una 
lettera inviata da Gromiko ni 
segretario generale dcll'ONU, 
U Thani. 

Nessuno è in grado ili diro 
In <|ualc fase dei lavori la 
richiesta sovietica verrà esa­
minata dall'Assemblea genera­
le. Ciò clic 6Ì può affermare 
con quasi assoluta certezza, 
tuttavia, ò che la discussione. 
su questo problema sarà uno 
degli avvenimenti importanti 
ili questa sessione dell'Assem­
blea generale. La richiesta so­
vietica, infatti, è venuta in un 
momento in cui l'esigenza di 
superare la tendenza, cui il 
MKC ha dato origine, alh 
creazione di blocchi economi­
ci contrapposti, ò una esigen­
za largamente e profondamen­
te sentila in tutta una serie 
di paesi che appartengono 
praticamente a tutti i conti­
nenti. 

Se ne è avuta una prova alla 
slessa conferenza dei primi 
ministri del Commonwealth, 
dove il primo ministro cana­
dese, Diefcnbaker, ha propo-
•sto, come alternativa all'in­
gresso della Gran Bretagna 
nel Mercato comune, la riu­
nione in Canada di una con­
ferenza cui dovrebbero parle-
rìpare ì paesi del MKC, gli 
Stati Uniti, la Gran Bretagna 
e il Giappone, allo scopo di 
elaborare soluzioni atte a mi­
gliorare la situazione del com­
mercio mondiale. 

Alcuni giornali Inglesi han­
no criticato tale proposta ma 
con argomenti niente affatto 
convincenti e comunque ina­
deguati alla preoccupazione 
che sta alla origine di essa. 
Non è certo convincente, in­
fatti, l'arKomentn secondo cui 
una Conferenza di questo ge­
nere durerebbe molto tempo. 
Forse è vero, ina questa non 
è una risposta alla preoccn-

Algeria 

\ pazionc che Ita mosso Diefcn­
baker e che investo l'avvenire 
slesso di tutta una serie di 
paesi che vedrebbero le loro 
economie seriamente pregiu­
dicate da un rafforzamento 
del MEC. 

La proposta di Diefcnbaker, 
del resto, non è che uno dei 
sintomi della attualità della 
richiesta sovietica. La grande 
maggioranza dei paesi del ter­
zo mondo ò profondamente 
interessata ad una autentica e 
generale liberalizzazione del 
commercio mondiale e per ra­
gioni vitali, che il primo mi­
nistro indiano Nchru ha ef-
ficoccmento riassunto quando 
ha affermato che ciò che si 
teme ò che il MKC possa «sca­
vare un abisso tra ricchi e 
poveri e tra sviluppali e sot­
tosviluppati ». 

Proprio ieri sì è appreso 
che tutti i paesi dell'America 
latina hanno fatto presente ai 
governi dei paesi del MKC la 
necessità di allargare invece 
che restringere gli scambi tra 
le due nrce. Kssi hanno ag­
giunto di temere che un ul­
teriore rafforzamento del MKC 
si ripercuota negativamente 
sulla loro economia e contri­
buisca a dar vita ad altre 
aree economiche chiuse, a 
danno dei paesi ancora insuf­
ficientemente sviluppali. 

Lo stesso presidente della 
fianca Mondiale, infine, sempre 
nella giornata di ieri, ha pro­
spellato il pericolo insilo nel-
la formazione di arce econo­
miche regionali che seguano 
politiche protezionistiche con 
notevole pregiudizio per gli 
scambi internazionali. 

Certo, si tratta di voci di­
verse che esprimono preoccu­
pazioni e interessi differenti. 
V. tuttavia è sintomatico il 
fallo che tutte convergano 
verso un unico punto: il MKC 
come elemento di turbamento 
profondo di una politica di 
scambi internazionali. Quan­
do la proposta sovietica verrà 
in discussione, ad ogni modo, 
si vedrà quali siano le reali 
possibilità immediate di una 
azione larga e courerlala per 
neutralizzare gli effetti nega­
tivi del MKC. 

a. j . 

Unione Sovietica 

La TASS: Bonn 
alleato pericoloso 

per De Gaulle 
Il Mediterraneo si sta trasfor­
mando in base missilistica USA 

Stati Uniti 

«Prima moglie» 
attribuita 
a Kennedy 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 18. 

L'agenzia TASS ha emes­
so stasera un comunicato 
che analizza e critica dura­
mente gli scopi della visita 
del generale De Gaulle nel­
la Repubblica federale tede­
sca. In questa visita, nei di­
scorsi pronunziati dal presi­
dente francese, nel comuni­
cato congiunto emesso alla 
fine dei colloqui fra Ade-
nauer e De Gaulle, il gover­
no sovietico ravvisa un serio 
ostacolo alla soluzione pa­
cifica del problema tedesco 
e l'inizio di un aggrava­
mento della tensione in Eu­
ropa. 

Nel momento in cui i re­
vanscisti tedeschi avanzano 
apertamente rivendicazioni 
territoriali e reclamano ar­
mi atomiche per il loro eser­
cito, l'avallo del generale 
De Gaulle a queste tenden­
ze e la pratica formazione di 
un a s s e politico-militare 
franco-tedesco in funzione 
antisovietica limitano le spe­
ranze fin qui nutrite per una 
soluzione concordata e pa­
cifica della questione tede­
sca e di quella annessa di 
Berlino ovest. 

e Q-iesti fatti — dice la 
nota della TASS — confer­
mano l'urgenza del trattato 
di pace tedesco >, che il go-

Nuovi interventi 
Ielle popolazioni 

Ben Bella parla a Orano - Recrudescenze di banditismo 

Dal nostro inviato 
ALGERI, 18. 

Ben Bella ha pronunziato 
igi il discorso principale di 
testa campagna elettorale, 
sponendo ad Orano, in una 
rande manifestazione tenu-

nel Palazzo dello Sport, il 
rogramma dell'Ufficio Poli-

[co. Il tema centrale del suo 
iscorso è stato impegnativo: 
kner fede al programma di 
Irtpolt in tutta la sua am­
mezza. 
La vigilia deliri consultazin-

elcttorale, che interverrà 
\a 48 ore, vede tuttavia in 
rimo piano sulla scena pò 
fica, non » discorsi, ma le 
\anifestazioni popolari. Do-

i moti di ieri ad Alma. 
\no seguite altre manifesta 
mi a Castiglione, Bou-Hn-

tum, Guyotville, Zcralda, 
folca e Cherchell, tutte cit 

dell'interno del territori'* 
Algeri controllato dalla 

larta Wtllaya. Come ad Al­
la gente protesta contro 

grassazioni, i furti, le dt-
\nestà nella distribuzione 
Vi viveri, che talora verreh-
ito venduti al mercato ne-
f, invece di essere distribu:-

Fortunatamcnte, durante 
teste manifestazioni, non si 
\no avuti feriti, per quanto 
punque i soldati della quar-

Willaya siano tnterpenutt 
irando. La responsabilità 
tali crimini tricnc attribui­
ti pseudo partigiani intu­

itisi negli effettivi della 
[illaya e definiti « marrta-
]>, perche entrati nei re-
Irti dopo il cessate il fuoco 
il 19 marzo. La gente li 
\ia, intende eliminarli al 

presto, assumendo diret-
ìente le funzioni che la 

\torità pubbliche e la poli-
non sono ancora in grado 

| svolgere. 

manifestazioni hanno 
:he, come già scrivevamo 

un contenuto di ri Ten­
tazioni popolari assai avan-
io. Ovunque vengono , ^r-
\ti dei comitati di vigilan-

della rivoluzione con CÌJ-
lini eletti dal popolo; que-

comitati trattano con le 
ze locali e si mettono in 
itatto con l'Ufficio Poli'ico 

assumere direttamente /•• 
\ezione della vita pubblica, 

reclamano, al tempo 
sto, la riforma agraria, U: 

della disoccupazione, la 
tura delle industrie. Al-

elemento politico di rili<>-
è quello dell'appoggio di 

ssle masse popolari, essen-
\lmentc contadine, all'Uffi-

Pólitico, il cui prestigi > 
sempre più aumentano"'» 

da poter dire che dietro 
ita autorità si trova oggi 

rama della popola-

zione delle campagne. Ln 
gente grida, nel corso di que­
ste manifestazioni; « Viva 
l'Ufficio Politico »; sui car­
telli è scritto: e Tutti con 
l'Ufficio Politico; riconversio­
ne dell'esercito; lavoro per 
tutti; unità del pojtolo ». 

Qualche oratore improvvi­
sato si leva e jxirla alla fol­
la: < Votiamo per le liste del 
Fronte di liberazione nazio­
nale, nominiamo l'assemblea 
e il governo legale dell'Al­
geria », egli dice. E questa e 
la più profonda e più 
autentica campagna elet­
torale che si suoloc in que­
ste ore. L'Ufficio Politico lui 
dal canto suo riuolfo un ap­
pello ai comitati di vigilanza 
popolare per stroncare gli 
abusi della quarta Willaya, 
in tutte le zone da essa con­
trollate. Nel frattemjw, mo­
vimenti di truppe dell'Eser­
cito nazionale popolare in 
corso, e non è escluso che 
da un'ora all'altra, le forze 
di Boumediennc intervenga­
no per eliminare la zona fran­
ca della quarta Willaya. Il 
problema dell'ordine pubbli­
co si fa sentire anche ad Al­
geri. Saadi Yaccf, il capti 
partigiano della Casbah. ha 
preso egli stesso ad organiz­
zare la guardia nazionale dì 
sicurezza della città. Egli ha 
detto stamattina: « Questi 
furti, questi stupri, questi cri­
mini sono perpetrati, spesso. 
da individui in dttnsn mili­
tare. E' rivoltante che costo­
ro agiscano da copertura d'­
una cosiddetta autorità loca­
le che e inesistente sul piano 
legale ». Anche Alger repu-
blicain ha dedicato il suo edi­
toriale alla denuncia dell'a­
narchia e del banditismo: 
« La sparizione delle persone 

continua — scrive il giorna­
le —. Le requisizioni abusi­
ve non diminuiscono; i fur­
ti, i saccheggi organizzati fio­
riscono. E' normale che ogni 
rivoluzione sia accompagnata 
da eccessi, ma adesso biso­
gna farla finita... ». 

La giornata politica alge­
rina comprende l'arrivo di 
una delegazione cubana, ac­
colta dall'Ufficio Politico con 
calorose manifestazioni di 
simpatia. Ho parlato questa 
mattina brevemente con il 
capo della delegazione, e ap 
/Kire chiaro che l'amicizia dei 
cubani verso l'equipe che di­
rige attu-almcntc il paese, va­
le a dire l'Ufficio Politico, è 
assai giandc. E' stato recato 
in dono a Ben Bella un JHIC-
co di dischi contenenti di­
scorsi di Fidcl Castro, discor­
si peraltro ben conosciuti in 
Algeria perchè hanno costi­
tuito in questi anni di lotta 
una ilcllc letture politiche 
fondamentali di molti diri­
genti del FLN e dell'Eserci­
to. Krim Bclkaccm sarebbe 
frattanto ritornato oggi ad 
Algeri; il mondo politico 
a rumore perchè sembra che 
egli abbia intenzione di an­
nunciare pubblicamente le 
proprie dimissioni dalle liste 
elettorali così come ha g'ni 
fatto Boudiaf. Fcrhat Abba* 
si è intanto recato in Cabilic 
e a Tizi-Ouzu ha tenuto un 
discorso elettorale, assai ap­
plaudito dalla folla. 1 rap­
porti con ta popolazione del­
la Cabilia, mentre non è an­
cora chiaro se si verificherà 
un'aperta rottura di Krim 
Bclkaccm con l'Ufficio Poli­
tico, sembrano pertanto mi 
gliorarc. 

Maria A. Macciocchi 

URSS 

Decima 
esplosione 
nucleare 

STOCCOLMA, 18 
L'Università di Stoccolma ha 

registrato questa mattina una 
nuova esplosione nucleare av­
venuta, si precisa, alle 9.43 (ora 
italiana) nella zona della Nuo­
va Zemlia. a 2.360 chilometri da 
Stoccolma. La potenza è calco» 
lata in nove megaton. 

Si tratta della decima esplo­
sione dell'attuale serie effettua. 
ta dall'URSS. 

Vienna 

Acciaierìe 
austrìache 

per l'URSS 
VIENNA, 18 

Il vico cancellici e austriaco 
Bruno Pittermann, e rientrato 
oasi a Vienna, al termine di una 
visita di quattro giorni in Unio 
ne Sovietica. 

Egli ha dichiarato che Ja de­
legazione di esperti delle 
«Voest» — Je officine che pro­
ducono lo speciale tipo di accia. 
io « L D - — hanno avuto occa­
sione di trattare a Mosca la 
questione dell'invio in URSS 
di due impianti siderurgici. 

verno dell'URSS vorrebbe 
veder raggiunto attraverso 
negoziati con tutti gli Stati 
interessati. Tuttavia, «se le 
potenze occidentali conti 
nueranno nella loro politica 
di opposizione », cosi chia­
ramente manifestata dai cir­
coli franco-tedeschi, al go 
verno sovietico non resterà 
« che concludere un trattato 
di paco separato con la Re 
pubblica democratica tede­
sca, con tutte le conseguenze 
che ne deriveranno ». 

La nota della TASS con 
testa a Parigi ed a Bonn il 
carattere di « storica ricon 
ciliazione», che De Gaulle 
ha voluto dare al suo viag 
gio, da lui stesso definito 
< un potente fattore di pa 
ce ». In verità — dice la no 
ta sovietica — < tutti i po­
poli ili Europa avrebbero 
dato un apprezzamento pò 
sitivo a tale viaggio se il g» 
verno francese, conforme 
mente agli impegni di Pot­
sdam ed impostando giusta­
mente le sue relazioni con la 
Germania occidentale, aves­
se cooperato allo sviluppo 
pacifico e democratico della 
Repubblica federale tedesca. 
In questo caso, i popoli 
avrebbero approvato il raf­
forzamento d e l l ' amicizia 
franco-tedesca su basi paci­
fiche ». 

Come ò noto, le cose sono 
andnte in modo diverso e 
tutte le manifestazioni fran­
co-tedesche, verificatesi in 
occasione della visita del ge­
nerale De Gaulle « non la­
sciano alcun dubbio sul fat­
to che esiste ormai un'inte­
sa fra i due Stati diretta ad 
aggravare la tensione inter 
nazionale e ad accelerare la 
corsa al riarmo ». 

Evidentemente, commenta 
la nota sovietica, con que­
sta politica di « riabilitazio­
ne del militarismo tedesco », 
che può anche condurre alla 
produzione combinata di ar­
mi di tutti i tipi e quindi al 
riarmo atomico della Bun-
desttfehr, De Gaulle mira 
ad occupare un posto diri 
gente in Europa. Ma il ge­
nerale si illude, perché là 
dove domina la legge del 
più forte, sarà la Repub­
blica federale tedesca, eco 
nomicamente e militarmen­
te più potente, a conquistare 
la « leadership » europea. 

In un commento del suo 
-Aomp^ 'ODlJIlOd OJOJtfAJOSSO 
ski, la Prauda di questa mat­
tina saluta l'apertura della 
X V I I assemblea generale 
dell'ONU come un avveni­
mento al quale sono legate 
le speranze dell ' umanità. 
Primo dovere dell'ONU — 
scrive la Pravda — è quello 
di rafforzare la pace mon­
diale. non solo attraverso la 
soluzione del complesso pro­
blema del disarmo, ma an­
che liquidando i fattori in­
ternazionali di tensione. 

Urge al mondo di essere 
liberato dalla paura della 
guerra nucleare e dalla cor­
sa al riarmo, che assorbe 
enormi ricchezze, ben altri­
menti impiegabili. Oltre a 
ciò, l'ONU deve occuparsi 
di Cuba, anche se gli Stati 
Uniti la pensano altrimenti; 
deve tener fede alla sua di­
chiarazione e far compiere 
un passo decisivo in avanti 
alla definitiva liquidazione 
del colonialismo; deve acco­
gliere la Cina popolare e 
convocare l'auspicata Confe­
renza Internazionale sui pro­
blemi dello sviluppo econo­
mico e commerciale su sca­
la mondiale 

Infine, sotto il titolo 
« Mille miglia lontano da­
gli Stati Uniti », la Krasnaia 
Svicsda denuncia il fatto che 
il Mediterraneo si sta tra­
sformando in una base di 
operazioni missilistico - nu­
cleari degli Stati Uniti. Dopo 
aver elencato le basi militari 
degli Stati Uniti in Spagna. 
Nord Africa, Italia, l'autore 
dell'articolo, magg. Polìan-
ski, scrive che il < Pentagono 
attribuisce grande significato 
alla costituzione di una testa 
di ponte antisovietica nel Me­
diterraneo orientale sul ter­
ritorio della Turchia e della 
Grecia ». 

L'articolista osserva inol­
tre che il quadro del Medi­
terraneo, trasformato in una 
base missilistica nucleare a-
mericana, sarebbe incompleto 
se non si ricordasse anche 
la VI Flotta degli Stati Uni­
ti. Il solo fatto della presenza 
della VI Flotta a migliaia di 
miglia lontano dalle spiagge 
degli Stati Uniti dimostra che 
contrariamente a quanto pre­
tendono i dirigenti america­
ni essa ha scopi aggressivi e 
ben difensivi ». 

Augusto Pancaldi 

Germania occidentale 

Adenauer tenta di 
non dimettersi 

BONN, 18. 
Anche se ufficialmente 

le voci diffusesi in questi 
giorni circa una sollecita­
zione rivolta da-Adenauer 
poco prima della sua par­
tenza al ministro Krone, 
affinchè accettasse di por­
re la candidatura al can­
cellierato, sono rimaste pri­
ve di conferma, esse han­
no già detcrminato una se­
rie di reazioni a catena. 
Secondo i propositi attri­
buiti al capo del governo 
federale, egli intenderebbe 
dilazionare il suo ritiro dal­
la scena politica fino alle 
elezioni per la presidenza 
della Repubblica, in pro­
gramma per il 1964, agendo 
in modo da ottenere che 
Ludwig Frliard assuma la 
successione di Luebke, ciò 
che consentirebbe, una vol­
ta sgombrato il terreno dal­
la più autorevole candida­
tura al canrellierato, quel­
la appunto di Erhard, di 
imporre quella di Krone. 

Tali voci sembrano tro­
vare risconir^TnelIe inten­
zioni di Adenauer di recar­
si ai primi dèi 1963 a Wa­
shington, per controbilan­
ciare sul piano politico per­
sonale i risultati dell'attua­
le visita di Erhard nonché 
in vista della preannuncia­
ta ripresa dell'iniziativa 
governativa. 

Come prima reazione, ì 
liberali hanno fatto sapere 
per bocca di Mende che se 
Adenauer non dovesse di­
mettersi entro l'autunno del 
1963. a meta cioè dell'attua­
le legislatura, essi denun­
cerebbero il patto d'intesa 
e ritirerebbero dal governo 
i loro ministri. 

Il leader del gruppo par­
lamentare della CDIT, Von 
Brentano, che e considerato 
uno dei più fidati amici di 
Adenauer, ha dichiarato 
che spetta esclusivamente 
a quest'ultimo decidere « se 
e qnando egli debba riti­
rarsi ». Ma questa afferma­
zione non è riuscita gradi­
ta ai circoli dirieenti della 
Cl>U, per i quali il presi­
dente delegato Dufhnes ha 
tenuto a sottolineare in nna 
intervista rhr il partito in­
tende trattare la questione 
della successione « con ogni 
cautela ma anche con re­
sponsabile fermezza». 

Nella foto: Adenauer du­
rante il suo soggiorno a 
Cadenabbia. 

Spagna 

Si inasprisce 
la lotta 

a Barcellona 
USA 

Decurtati 
gli aiuti 
del 25% 

La commissione della Ca­
mera per gli stanziamenti 
ha ridotto di 1.124.400.000 
dollari la somma richiesta 
dal presidente Kennedy per 
gli aiuti all'estero. Il pro­
getto di legge presentato dal 
presidente prevedeva uno 
stanziamento di 4.700 milioni 
di dollari. 

La riduzione principale ri­
guarda gli aiuti militari per 
i quali il presidente aveva 
chiesto uno stanziamento di 
1500 milioni di dollari. Tale 
cifra è slata ridotta dalla 
commissione ad un miliardo 
di dollari. I crediti ad altri 
paesi per lo sviluppo econo­
mico sono stati ridotti del 38 
per cento, passando da 1250 
milioni di dollari a 775 mi­
lioni. Gli stanziamenti per il 
programma « alleanza per il 
progresso > destinato agli 
aiuti all'America latina sono 
stati ridotti di 75 milioni di 
dollari, passando da 600 mi­
lioni a 525 milioni di dollari. 
Inoltre, la commissione ha 
apportato una riduzione del 
18 per cento sugli stanzia­
menti destinati ai corpi della 
pace. 

Lettera del papa 
sullo situazione 
nelle campagne 

BARCELLONA. 18. 
La lotta dei tremila operai 

della Siemens, licenziati per 
rappresaglia dalla direzione 
della fabbrica, continua so­
stenuta dalla solidarietà di 
tutta la popolazione della cit­
ta. Come si ricorderà sci gior­
ni fa la direzione proclamò 
la serrata licenziando l'intera 
maestranza colpevole di aver 
attuato lo sciopero a singhioz­
zo in appoggio alle proprie 
rivendicazioni salariali. Ieri 
comunque la direzione ha de­
ciso di pagare i salari matu­
rati fino alla giornata di gio­
vedì scorso quando cioè lo 
sciopero ebbe inizio. Insieme 
ni salari sono stati distribui­
ti dei moduli che dovranno 
essere riempiti dagli operai 
che intendono tornare al la­
voro. Si tratta di un'altra ma­
novra della direzione che cer­
ca di approfittare della situa­
zione per fare perdere a tutti 
i propri dipendenti la anzia­
nità fin qui maturata. Infatti 
i moduli sanzionano il licen­
ziamento degli operai i quali 
verrebbero riassunti ex novo. 
Si tratta in altre parole di un 
aperto ricatto. 

Intanto va registrata la let­
tera che Giovanni XXIII ha 
inviato alla 21. settimana so­
ciale in corso a Valencia de­
dicata alla situazione dei con­
tadini e degli operai agricoli 
spagnoli. Nel documento il 
papa sollecita, sia pure nel­
l'ambito dell'attuale regime, 
l'attuazione di alcune riforme 
capaci di alleviare la grave 
miseria in cui versano i con­
tadini della Spagna. 

Una manovra per 
screditare il presi­
dente americano 

WASHINGTON, 18 
« Il presidente Kennedy si 

è sposato una sola volta nel­
la sua vita e si è sposato con 
Jncqueline Bouvier a New-
port, nello Stato del Rhodc 
Island, il 12 settembre 1953 ». 
Ouesta singolare messa a 
punto è stata fatta oggi dalla 
Casa Bianca per porre fine 
ad una campagna che i ne­
mici politici del presidente, 
speculando sullo spirito di 
grettezza e di bigotteria lar­
gamente diffuso nell'opinio­
ne pubblica americana, han­
no lanciato contro di lui 
nell'imminenza delle elezio­
ni legislative. Secondo tale 
campagna, Kennedy, il qua­
le è cattolico fervente ed 
osservante, avrebbe sposato, 
anni fa tale Isabel Malcolm, 
divorziando successivamente. 
Per far scomparire le tracce 
di questo episodio, offensivo 
per la « morale > dei bem-
pensanti, il padre di Kenne­
dy avrebbe speso diverse 
centinaia di migliaia di dol­
lari. 

La campagna delle destre 
ha raggiunto una tale am­
piezza che il presidente e la 
signora Malcolm — attual­
mente sposata per la quin­
ta volta con Thomas Shev-
lin, di Palm Beach, molto 
noto nell'alta società — sono 
stati costretti a rompere il 
silenzio. I più autorevoli 
giornali della Confederazio­
ne si sono occupati infatti 
della questione, registrando 
la richiesta dei lettori che 
venisse «fatta luce» sulle 
accuse. Centinaia di minltata 
di americani ricevevano per 
posta volantini e stampati 
provenienti da organizzazio­
ni di estrema destra: gli 
stampati riproducevano pre­
tesi facsimile dell'albero ge­
nealogico di miss Malcolm, 
con l'indicazione che Ken­
nedy aveva contratto matri­
monio con lei, e il pubblico 
veniva tnuitato ad esprime 
la propria « indignazione ». 
Ora, parallelamente al comu­
nicato della Casa Bianca, la 
signora Malcolm ha fatto sa­
pere che il preteso albero 
genealogico è una mistifica­
zione. 

L'episodio, come si è det­
to, marca in pratica l'ingres­
so del paese nel clima pre-
elettorale e l'acutizzarsi del­
la lotta tra il presidente e i 
suoi amici politici da una 
parte, la destra repubblica­
na e democratica dall'altra. 
Le convenzioni dei due parti­
ti — per la nomina dei can­
didati a varie cariche statali. 
fra cui quella di governato­
re di Neto York — si sono 
aperte in questi giorni, ri­
spettivamente a Syracuse e 
a Buffalo: in seno a quella 
repubblicana. Nelson Rocfce-
fcller non ha praticamente 
competitori; quella democra­
tica ha nominato Robert Mor-
genthau. attualmente procu­
ratore federale in uno dei 
distretti di New York, pre­
ferendolo a Frank O'Connor, 
procuratore statale della con­
tea di Queens. 

Negli ambienti politici 
americani tncissima è l'a­
spettativa anche per l'esito 
delle elezioni primarìe^per 
il seggio senatoriale del Mas­
sachusetts, che vedono in liz­
za Teddy Kennedy, fratello 
minore del presidente con­
tro un altro rampollo delle 
grandi « famiglie politiche » 
di quello Stato: Eddic 
McCormack. nipote del pre­
sidente della Camera. 

Brasile 

Varato 
il nuovo 
governo 

RIO DE JANEIRO. 18. 
Il primo ministro brasilia­

no. Hermes Lima (designato 
dal presidente Goulart al ter­
mine della recente crisi) ha 
nominato nella stessa serata 
di ieri la maggior parte dei 
membri del nuovo governo 

Lima ha dichiarato che 
il Brasile non muterà l'indi­
rizzo della sua attuale politi­
ca estera, orientato verso un 
rafforzamento dei legami con 
il mondo socialista, prospet­
tando anche la necessità di 
adottare un atteggiamento 
moderato nei confronti di Fi-
dei Castro. All'interno, il nuo­
vo governo cercherà di com­
battere la profonda crisi eco­
nomica. 

DALLA 
PRIMA 

nuovo segretario generale. 
E' probabile che la que­

stione di Cuba venga solle­
vata fin dall'inizio dei lavo­
ri. La situazione internazio­
nale e andata peggiorando, 
a questo riguardo, negli ul­
timi tempi, tanto da far te­
mere una diretta aggressio­
ne all'isola caraibica da par­
te degli Stati Uniti. Proprio 
oggi, mentre è stata annun­
ciata una riunione dei mini­
stri degli esteri dei paesi del-
l'OSA per il 2 ottobre a Wa­
shington, il segretario di Sta­
to americano, Dean Rusk, 
ha lasciato trasparire, in una 
sua dichiarazione alle com­
missioni esteri della Camera 
e del Senato, i propositi 
tutt'altro che distensivi de­
gli Stati Uniti. Rusk ha det­
to testualmente: « Ritengo 
sia importante che si sap­
pia qui e all'estero — e con 
questo intendo dire Mosca, 
l'Avana e il resto del mon­
do — che noi siamo preoc­
cupati per i grandi proble­
mi mondiali e per la possi­
bilità di un'aggressione sul 
continente americano >. 

In netto contrasto con que­
sto atteggiamento provoca­
torio, il capo della delega­
zione brasiliana ali ' ONU, 
l'ex ministro degli esteri Al­
fonso Arinos, ha dichiara­
to oggi, prima della parten­
za per New York, che < il 
Brasile sosterrà il principio 
dell'autodeterminazione dei 
popoli e della non interfe­
renza nei loro affari inter­
ni ». e Per quanto riguarda 
Cuba — egli ha detto — so­
lo il popolo cubano può de­
cidere quale sistema politico 
debba esistere nel proprio 
paese ». -

Subito dopo l'apertura dei 
lavori, il pakistano Safrulla 
Khan, è stato eletto con 72 
voti, contro 27 al delegato di 
Ceylon, nuovo presidente del­
l'Assemblea per l'attuale ses­
sione. I paesi socialisti hanno 
votato per il cingalese. 

Successivamente l'Assem­
blea ha approvato l'ingresso 
nell'organizzazione di quat­
tro nuovi Stati, che portano 
così a 108 il numero dei pae­
si aderenti all'ONU. I nuovi 
membri sono il Ruanda, il 
Burundi, la Giamaica e Tri­
nidad e Tobago. 

Alla commissione dell'ONU 
che si occupa dei problemi 
coloniali, si è discusso sulla 
mozione che nove delegazio­
ni afrosiatiche, oltre a quel­
la sovietica e a quella jugo­
slava, hanno presentato sul­
l'Angola. Nel documento si 
chiede se necessario sanzioni 
contro il Portogallo per in­
durlo a mutare politica in 
Angola e a concedere l'indi­
pendenza a quel paese. Il 
progetto afferma tra l'altro 
che l'azione condotta in An­
gola dal Portogallo è e in­
compatibile » con la sua per­
manenza all'ONU. La mozio­
ne è stata approvata con tre­
dici voti contro tre e una 
astenzone. I voti contrari so­
no quelli degli Stati Uniti, 
della Gran Bretagna e del­
l'Australia. L'Italia non ha 
avuto il coraggio di votare 
contro l'alleato atlantico e si 
è astenuta. Adesso la mo­
zione passerà all'Assemblea 
generale. 

« » Sospeso 
il P.C. 

venezolano 
CARACAS. 19 mattina. 

Il governo ha -« sospeso > l'at­
tività del Partito comunista e 
della sinistra rivoluzionaria. Il 
pretesto adotto per giustificare 
la grave misura è stato quello 
della scoperta di un ennesimo 
presunto « complotto - dei due 
partiti. Ieri cera a Caracas la 
polizia ha sparato sulla popo­
lazione che manifestava ucci­
dendo due persone. 
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